Novena di Natale 2014

                    
IV DOMENICA DI AVVENTO B

21 dicembre 2104

La Chiesa

popolo che serve la Parola
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  (Lc 1,38).
PAOLO VI, Evangelii nuntiandi

42
. Non è superfluo sottolineare, inoltre, l'importanza e la necessità della predicazione(…). Sì, è sempre indispensabile la predicazione, questa proclamazione verbale di un messaggio. Sappiamo bene che l'uomo moderno sazio di discorsi si mostra spesso stanco di ascoltare e, peggio ancora, immunizzato contro la parola. Conosciamo anche le idee di numerosi psicologi e sociologi, i quali affermano che l'uomo moderno ha superato la civiltà della parola, ormai inefficace ed inutile, e vive oggi nella civiltà dell'immagine. Questi fatti dovrebbero spingerci, certo, a mettere in opera nella trasmissione del messaggio evangelico i mezzi moderni escogitati da tale civiltà. Tentativi molto validi, d'altronde, sono stati già compiuti in tal senso. Noi non possiamo che lodarli ed incoraggiarli perché si sviluppino ancora di più. La fatica che provocano al giorno d'oggi tanti discorsi vuoti, e l'attualità di molte altre forme di comunicazione non debbono tuttavia diminuire la forza permanente della parola, né far perdere fiducia in essa. La parola resta sempre attuale, soprattutto quando è portatrice della potenza di Dio. Per questo resta ancora attuale l'assioma di S. Paolo: «La fede dipende dalla predicazione»: è appunto la Parola ascoltata che porta a credere.
73.  (…) accanto ai ministeri ordinati, grazie ai quali alcuni sono annoverati tra i Pastori e si consacrano in maniera particolare al servizio della comunità, la Chiesa riconosce il ruolo di ministeri non ordinati ma adatti ad assicurare speciali servizi della Chiesa stessa. 
Uno sguardo alle origini della Chiesa è molto illuminante e permette di usufruire di un'antica esperienza, tanto più valida in quanto ha permesso alla Chiesa di consolidarsi, di crescere, e di espandersi. Ma questa attenzione alle fonti dev'essere completata da quella dovuta alle necessità presenti dell'umanità e della Chiesa. Dissetarsi a queste sorgenti sempre ispiratrici, nulla sacrificare di questi valori e sapersi adattare alle esigenze e ai bisogni attuali: queste sono le linee maestre che permetteranno di ricercare con saggezza e di valorizzare i ministeri, di cui la Chiesa ha bisogno e che molti suoi membri saranno lieti di abbracciare per la maggiore vitalità della comunità ecclesiale. Questi ministeri avranno un autentico valore pastorale nella misura in cui si stabiliranno nell'assoluto rispetto dell'unità, attenendosi all'orientamento dato dai Pastori, che sono appunto i responsabili e gli artefici dell'unità della Chiesa.
Tali ministeri, nuovi in apparenza ma molto legati ad esperienze vissute dalla Chiesa nel corso della sua esistenza, - per esempio quelli di catechista, di animatori della preghiera e del canto, di cristiani dedicati al servizio della Parola di Dio o all'assistenza dei fratelli bisognosi, quelli infine dei capi di piccole comunità, dei responsabili di movimenti apostolici, o di altri responsabili - sono preziosi per la «plantatio», la vita e la crescita della Chiesa e per una capacità di irradiazione intorno a se stessa e verso coloro che sono lontani. Noi dobbiamo anche la nostra particolare stima a tutti i laici che accettano di consacrare una parte del loro tempo, delle loro energie, e talvolta la loro vita intera, al servizio delle missioni.

Per tutti gli operai dell'evangelizzazione è necessaria una seria preparazione. Lo è ancor più per coloro che si dedicano al ministero della Parola. Animati dalla convinzione continuamente approfondita della grandezza e della ricchezza della Parola di Dio, quelli che hanno il compito di trasmetterla devono manifestare la più grande attenzione alla dignità, alla precisione, all'adattamento del loro linguaggio. Tutti sanno che l'arte di parlare ha oggi una grandissima importanza. Come potrebbero trascurarla i predicatori e i catechisti? 

Noi auspichiamo vivamente che, in ciascuna Chiesa particolare, i Vescovi vigilino alla formazione adeguata di tutti i ministri della Parola. Questa seria preparazione accrescerà in questi la sicurezza indispensabile ma anche l'entusiasmo per annunziare Gesù Cristo oggi.

Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle,

chiediamo nella preghiera a Dio, nostro Padre, la disponibilità di Maria di Nazareth ad accogliere in gioiosa obbedienza la sua Parola.

T
Preghiamo insieme e diciamo: Si compia in noi la tua Parola, Signore!
· Rivolgevi, Signore, la tua Parola a Maria, umile fanciulla di Nazareth: trasforma oggi la pochezza dei cristiani in annuncio di evangelo. Noi ti preghiamo.

· Facevi portare, Signore, a Maria una Parola di gioia: rallegra oggi poveri ed umili con la speranza suscitata dall’evangelo. Noi ti preghiamo.

· Donavi, Signore, a Maria la Parola della tua grazia: mostra oggi la tua misericordia a quanti accolgono l’evangelo. Noi ti preghiamo.

· Mostravi, Signore, a Maria la Parola della tua vicinanza: accompagna oggi quanti scelgono di vivere la radicalità dell’evangelo. Noi ti preghiamo.

· Compivi, Signore, in Maria la Parola della tua promessa: concedi alla tua Chiesa di annunciarla realizzata in Cristo. Noi ti preghiamo.

· Accoglievi, Signore, l'obbedienza di Maria alla tua Parola: concedi a ciascuno di noi di esserne servo nella vita e nella testimonianza fra la gente. Noi ti preghiamo.

P
Ascolta, Padre, la nostra voce
e donaci il tuo Santo Spirito 
affinché canti in noi 

il compiersi della tua Parola 

nel Figlio tuo, nato da Maria
Cristo nostro Signore.

T
Amen!
� Si possono anche tener presenti i n° 43-44-45-46.





Novena di Natale: 21 dicembre 2014 DOMENICA IV AVVENTO B

